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ORitNTAMfNTO POliTICO SOCIAlRIVOlUZIDNARIO 
f Noi socialirivoluzi'onart italiani strofe, essi !o fanno, nel~a mag-e dei laporatori, ma qu"el. che ci senz'altro le ·orme di lavoro con- siamo contro il fascismo; ma sia- gior parte dei casi, per una inte-

colpisce particolarmente Si è Che SaCrate dalla SOCietà Capitalista in- m•O, al tempo steSSO, contro l'an- riore necessita di COerenza COn il 
. d · l C· b h tifascismo, quaLe via via si è an- loro passato politico, oltrecchè lo loro -ideologie non hanno mai ustna e. ~ sem ra c e questo sia , ·tt' n ·

0
· L'Italia vuol fatti e .... • dato precisando soprattutto in per una "egt lma e compre S\ t-superato le ideologie borghesi lo Scoglio in CUi naufragarono le questi ultimi anni. le torma di autodifesa. non parole. Ma in questi d l 'd l · · -· h' 1 Se al fascismo -noi. non perdo- Tuttavia essi ripetono, spessis-• quantd all'impostazione e pro- 1. eo ogte soc~aLt.ste, pere e "a quer d' d' . t' · ' v cch· er nostri giorr.ti che forse dÌ niamo L'insistenza nei meta t t stmo aggrava t, 1 .oro e t -blema nei SUOi Veri termini: han- Stione Operaia è prevalentemente governo paternaHstici, la retori- rari ' e in tal maniera non rie-POCO precedono i fatti, f · d· l'b · l ll t· d ll' · · ca, il carattere intrinsecame,nte scona a giovare neppure a sè no Cercato. ,;n att" ., ., erare ~ a- ne a ques wne e organ~zzazw-ll • • • • poliziesco che trasforma tutti i medesimi. pUÒ giovare a a patria VOratori da UnO sforzo troppO pro- ne effettivamente libera del la- suai iscritti in altrettanti zelanti Noi socìalrivaluz.iona1·i. italiani 

chi ragiona deUa sua l t logorante ma non di varo ». informatori, l:a tendenza ar facille non possiamo dunqtte parteggiare unga O e ' ed accomodante compromesso so- per gli uni, nè per gli altri. Tut-condiz·ione, e delle SUe santificare il laVOrO in Sè: e que- NICOLA BERDIAEFF ciale (socializzazione, conserva- tavia il nostro onot e di uomini, 
.speranze, senza alcuno zione dei sindacati in regime ten- di Europei e di Italiani ci impo-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-~~~~~~~~~~~~~~~~dmti~men~w~Mativ~~cJ~ ne il dovere~ non nnderci rispetto, salvo che della i' pretesa di monopolizzare lo stes- complici de! più vile tradimento 
Religione e della giu- L A s I Tu· A z I o N E p o L I T I c o . M I L l TAR E ...>, so amor di patria, la stupidità de-lla Storia di tutti i popoli in-

sempre • ricorrente del cc tutto va crociando le braccia in una atte-.stizia.. - , bene}>, ecc., ecc., tanto meno sa cretina e immorale, oltrecchè Io non sono" uomo let- In genere ciascuno (l'Italiano to in maniera attiva per gli in- le grandi forze prima hnmobiliz- possiamo perdonare aZl'antifasci- servile. Noi, del resto, non sia­
in particolare) si autoconvince vasori) ed i . Germanici avreb- zate in Francia per l'occupazione smo il suo livore partigiano che mo disposti ad incendiare la no­terato. Sono un soldato faoilmente di ciò che più gli fa bero dovuto, quindi, attendere del Paese e la lo'tta ai partigiani. è spessissimo abietto, i suoi me- stra casa (od a lasciar comun-

h ,.. . tt . piacere: soprattutto quando, per gli Anglo-statunitensi alla stretta Ad accelerare, almeno, le ope- todi profondamente disonesti e que che altri possa distrugger-
·!: e u, ntuna Se, ·a appar- l'alterna fortuna delle armi, egli montana dei Pirenei: con.senten.- razioni in Francia,' si è provve- non di rado stupidi, il suo di- la) soltanto per far dispetto ad tenendo, solo conosce i trova quotidiani apparenti pre- d-o in tal modo ai loro ·nemici una duto, ·dunque, intelligentemente, struggere l'Itaìia ed aprir le por- un capo-fabbricato che non ci 

l l , . · testi a sostegno· della propria rapidissima e trionfale pa.sseg- da parte anglo-statunitense, ad te d'Europa ai nostri nemici per garba. Ciò condiziona e vinco-.SUOi a tari, a SUa pa'tna tesi. Siccome a , molti, poi, lia giata militare. GJi invasori a- uno sbarco nel settore meri-dio- scalzare il fascismo, quasicchè il la il nostro attuale atteggia­e la sua spada. Ardito semplicemente piacere <:he la vrebbero ·COSÌ avuto alle spalle nale. Sbarco, quest'ultimo, non danno non dovesse poi ricadere mento di fro~te aH'invasione ne-l guerra termi:ni in qualunque del lorp fronte di combattimen- alimentabile a lungo senza inde- invece sopra noi tutti e gli anti- mica ed al fenomeno del ori-banditore dell-e popo ari modo al .più pre.sto~ possibile, la to contro i Tedeschi tutto un va- bolire troppo il settore italiano, fascisti medesimi e sopra i no- gantaggio anti-nazionaLe e condi­verità italiane, alzerò il maggioranza è sempre -del pare- sto Paese non ancòr sconvolto ma che fu possibile tentare e die- · stri figli ed i figli dei nostri figli. ziona e vincola anche la nostra 
re che. l'esercito che avanza à dalla guerra, attraverso il quale de buon risultato perchè appog- Infine non possiamo per.donare azione poLitica immediata nei grido della nostra guerra già vinta la guerra e quello che i rifornimenti sarebbero affluiti giato validamente dalle <:osiddet- aH'antifascismo il su~ carattere confronti del fascismo e dell'an-d' indipendenza, e più indietreggia l'à già perduta. con <facilità, sicurezza e conti- t~ << forze interne deHa resisten- balordamente reazionario ed an- tifascismo. 

Come nel 1940, durante la cam- nuità. za francese"· còr più borghese di quello del Il fascismo à il difetto intrin-jortemente il grido delia pagna di Francia, la maggioran- Tuttavia, sia néj Balcani che n Tripartito à ora dunque in fascismo. seco d'essere monocorde: gli f(J;-
concordia, che fa le guer~ za degli Italiani credeva che la nella Spagna, gli Anglo-statu- Occidente un accorciato e c6n- . Gli antifascisti sono i diretti remo, dunque, ascoltare un'altra 

Germania avesse ormai vinta la nitensi avrebbero dovuto com- veniefitissimo fronte di combatti- responsabili dell'attuale tragica e voce: quella italiana. L'antifasci­re giuste, tremende e fe- guerra e tuttavia non mancava- battere seriamente e questo pe- mento appoggiato, in parte, alla sanguinosa situazione e, non an- smo, poi, è addirittura i! maso­Iici. no coloro che eran pronti a giu- ricolo essi volev~no assolutamen- linea Sigfrido (costruita moder- còr soddisfatti dei paurosi risul- chismo organizzato di tutto uft 
rare sulla vittoria brHannica, co- te evÙarlo onde risparmiare le namente ed in profondità), men- tati ottenuti si adoperano tutto- popolo anelante al bastone stra-Mal s'apporrebbe chi sì oggi la maggioranza degli Ita- loro truppe per l'occupazione fi- tré deve fronteggiare una situa-. ra alla madgior rovina del no- niero dopo avere per vent'anni mi credesse Un soldato liani ritiéne già _liquidato il Tri- naie dell'Europa (a vittoria già z,ione mol_to me.no. com_oda. nel- stra popolo ce.rcando, per cieco idolatrato e accarezzato il frusti-

. _partito e tuttaVIa non mancano ottenuta) in fÙnzione anti-sovie- l Alta Itaha. Qtn, mfattl, gh Ita- odio di parte di sprofondarci no nazionale: gli mostreremo una -d'l. ventura, che ardenza coloro che san pronti a giurare tica. ll Comando angio-statuni- lo-'-germanici si trovano in una tutti in un im~a.ne disastro col- parte, almeno, della sua brut-militare incita ad ambi- c~e proprio .il Tripartito à già tense à ritenuto dunque più m prsa tra il ricostituito fronte ~ettiv'e. I.-tura, 
vmta potenzialmente la guerra. conveniente costitnire una testa ochiden'~ale italiano e quello ap~ Dal canto loro, ., fascisti, con Costantement_e coerenti, no-i ziose e teme1>arie impre­

.se. Ho moglie, figli e 
campi. E il pensiero dei 
pericoli che loro sopra­
.stanno mi contrista du­
-ramente: Ma quando i 
pericoli sono inevitabili, 
onore e prudenza di cit­
tadino vogliono che s'in­
contrino co fra1l.chezza 
di cuore, onde non s'in­
contrino inutilmente. Io 
non so se .. un Italiano 
possa desiderare la pace 
con l'infamia. Ben so e 
chi può non saperlo, s'ei 
Jiuarda d'intorno a ·Fè, 
che i presenti urn6ri 
d'Italia, e la superbia e 

Inascoltati allora e inascoltati di ponte nel tratto continentale p~ ;ininico e sono seriamente di- il loro comportamento ventenna- additiamo tuttora, dopo cinque 
oggi, noi abbiamo costantemente più prossimo alle pr-oprie coste, sh bati alle spalle dai partigia- le caratterizzato il più dèlle val- ·anni dall'inizio della· nostra lot­
cercato e cerchiamo di mettere nella si-cura atte.c;a di una gi.à ni d'el ne:mico. Situazione, come te dall'incoscienza, dall'incompe- ta, alle fazioni invelenite . e agli 
in guardia i più ed i meno da predisposta rivolta militare in si comprende facilmente, assai tenza e dalLa viLtà arrogante, Italiani impazziti come al diso­
queste forme particolarmente Germania. Lo sbarco in Norman.:. diHerente da quella del fronte ànno spianato ~l cammino agli pra d'ogni cosa abbiano impor­
avventate ·e ingenue di sempH- dia -doveva avere, cioè, per la franco-germanico, che gode del antifascisti e son quindi ancli'es- tanza il bene com'Uné, !a dignità 

Germania la funzione che ebb7. va;ntaggio non indifferente -di una si corresponsabili della _ rovina nazionaLe, la fedeLtà, aLmeno, a 
cismo . 

In realtà nè il Tripartito, nè 
il fronte capitalistico ànno an­
còr vinta la guerra. Siamo, cer­
ta'rrnente, in una fase culminante 
della lotta e probabilmente in 
quella risolutiva, ma ogni giudi­
zio sull'esito finale della guerra 
è ancòra prematuro e va lascia­
to, per ora, .soltanto ai propagan­
disti e ai deboli di nervi o d'in­
telletto. 

quello in Sicilia per l'Italia. Qui assoluta sicurezza aU.e spalle. d'Italia. sè medesimi. Per il resto, noi 
era stato il tradimento di akuni ·Da parte anglo-statunitense il Se oggi i neo-fascisti si ado- socialrivoluzionarf. proseguiamo 
gener.ali a consentire agli Anglo- risultato positivo delle recenti o- perano (od almeno vorrebbero a- per la nostra strada: nemici, o­
statunitensi di effettuare lo sbar- perazioni consiste nell'avei: stret- doperarsi) , a salvare l'Italia e nestamente, al fascismo ed cti 
co, là (il calcolo intelligente e ta l'Alta Italia in una morsa. e L'Europa dalla definitiva cata- nemici suoi. 
sottile si è rivelato esatto) sa- nell'avere finalmente realizzato 
rebbe stato, in piena buO'na fede, ll tanto atteso ed annunciato se­

Per avere un quadro esatto 
della situazione politico-militare, 
occor.re, dunque, ·metter da par­
te ogni preconcetto e ricapito­
lare obi·ettivainente i fatti più 
recenti. 

lo stesso Comando germanico a 
lasciar prendere terra alle trup.­
pe nemiche nell'intento di poter­
le finalmente agganciare ed aver 
così modo, successivamente di 
batterlè. 

Entrambi i contendenti ànno 
però mancato il Loro obiettivo. 
La rivolta militare germanica, 
scoppiata effettivamente il 20 lu-

• glia, fallì infatti in mani~ra co.sì 
Se gli Anglo-statunitensi si netta da consolidare addirittura 

fossero basati su considerazioni il fronte interno genmanico e, al 
di carattere unicamente militare, tempo stesso, un buon numero 
èssi non avrebbero mai arrischia- di generali ttaditori, ormai com-

la malignità dei SUOÌ ne- . to uno sbarco in Francia. promessi nel fallito colpo di ma-
. · l Uno sbarco nei Balcani sareb- no interno, passarono ai sovietJ.-mtC'l. non e consentono be stato ·infinitamente più l<>gi- ci, determinando, d'improvviso, 

·nissuna SOrta di pace. co: perchè l'Adriati:o era assai una situazione <:aotica al fronte 
- più controllato dagh Anglo-sta- orientale che richiese lo sposta-

SANTORRE DI SANTAROSA tunitensi di quanto non lo fosse mento -di riserve dall'Occidente e, 
allora la Manica e perchè un di c~>nseguenza, determinò la 
tale sbarco . n soltanto avreb- perdita da parte genmanica del ~~~ -~~-----~~-~~be potuto"" appoggiarsi alle . ag- controllo della situazione in Fran-
guerrite bande partigiane di Ti- eia. (Qualche tradimento, del re­

Organo dell.a S'ezione ci- to, ma avrebbe offerte le mi- sto, si è avuto anche in Occi-
salpina del Movimento· So- gliori e immediate opportun~tà dente e, col tempo, diverrà di 

agli elementi a•ntinazionali ro- pubblico dominio). 
cial-Rivoluzionario Euro- meni unghere.si e bulgari, men- E' .avvenuto cos l che in Nor-
peo, questo g~ornale ha tre ~i sarebbe pr-ofilata addi- ' mandia i Tedesc4.i ànno dovuto 

rittura la possibilità di un con- smettere di giocare al gatto con 
dei compiti precisi da as- giungimento delle armate anglo. il topo come avevan fatto per 
solv·ére nel quadro dell'a- statunitensi con quelle russe. oltre un mese, mentre, dal_ can~ 
zione socialrivoluzionaria. Perfino una invasione della to loro, gli Anglo-statumtens1 

Spagna sarebbe stata militar- sono stati costretti a ciò che . in­
Esso deve rifietterne, in- mente più logka di uno .sbarco tendevano assolutamente evita­
nanzi tutto, l'orientamern­
to politico, non soltanto 
illustrandone il priOgr:anì­
ma futuro (già illustrato 
anche da altre pubblica-
zioni), ma altresì precri­
sandone l' atteggiamento 
pratico di j1·onte agli av-
venimenti in atto. 

in Francia: perchè la distanza re: cioè combattere seriamente. 
avrebbe resa inefiicace qualsiasi Per colmo di sventura, gli in­
reazione germanica sulle basi di vasori .sono stati costretti a lo­
partenza nel Nord-Africa e per- gorare le loro truppe in un set­
chè sul Continente esisteva già la ;ore nient'affatto risolutivo al 
munitissima testa di ponte di fini generali della guerra, qual è 
Gibilterra. Inoltre il Comando ~uello francese. Infatti, pur es­
germanico, sempre preoccupato .3endo riusciti a raggiunger-e qua­
di economizzare uomini, non si ovunque le frontiere occiden­
avrebbe, in tal caso, neppur po- tali del Reich, essi non ànno at­
tuto arrischiarsi ad inviare trup- tenuto che un successo di presti­
pe nel territorio spagnolo (pul- gio ampiamente compensato da 
lulante di antifranchisti, residua- parte germanica dall'accorcia­
ti dalla guerra civile, che avreb- mento Del fronte di combattimen-

.:..,._._~----------...;bero immediatamente parteggia- to e dalla libera disponibilità del-

condo fronte occidentale. 
Entrambi i contendenti ànno 

tuttora fiato e la guerra, almeno 
dal punto di vista militare, può 
dunque protrarsi ancòm 3 lungo 
in questo settore. 

In Russia, invece, la situaz-ione 
è in netta funzione della durata 
della guerra, giacchè il potenzia­
le umano sovietico è, pre.sumi­
bilmente, agli estremi. Com'è 
noto, · infatti, gli uomini dai 17 
ai 60 anni d'età rappresentano, 
:.n ciascuna nazione, circa un 
quinto deJla popolazione: quin­
di la Russia, · con i suoi due­
cento mi-lioni di abitanti, dovet­
fe disporre inizialmente di quas: 
quaranta milioni di uomini in 
età da portare le armi. Da costo­
r o bisogna togliere i non idonei 
~ ll.e fatich€j ·di guerra, gli indi­
>pen:sab-ili per le attività politiche 
ed economiche del Paese, gli in­
Jispensabili alle industrie belli­
:he (tenendo conto dell'impiego 

1elle donne e dei prigionieri di 
guerra), i condannati politici, ecc., 
·ecc.: vale a dire ,almeno un terzo 
1ella cifra indicata. Dai ventisei 
'J ventisette milioni di uomini 
.:he rappresentavano, dunque, 
inizialmente -il totale (assoluta­
mente non superabile) dei mobi­
litab:li, bi'sogna oggi togliere non 
!lOn meno di diciassette o diciotto 
milloni di unità tra morti, mu­
·:ilati, invalidi, dispersi, prigio­
.1ieri, feriti tuttora degenti, uo­
~ini rimasti nelle zone occupa­
;e e poi trasferiti dai Tedeschi 
·.n Occidente, disertori passati al 
nemico, ecc., ecc. (soltanto i 
morti, i dispersi, i feriti · e i pri­
gionier-i, secondo cifre ufficiali 
sovietiche vecchie di parecchi 
mesi, sommerebbero già global­
mente a oltre tredici milioni). La 
Russia può dunque disporre tu t­
: ora, al massimo, di otto o nove 
milioni di uomini, mobilitando 

fin l'ultimo individuo di.sponibile. 
Di questa massa residuata: cin­
que milioni e ·mezzo sono impe­
gnati nell'attuale pffensiva e due 
milioni circa sono b~occati in E­
stremo Oriente dalla presenza di 
quasi altrettanti Giapponesi alle 
lrontiere del Manciù-Kuò. Ciò 
che rimane rappresenta, dunque, 
lo stretto indispensabile per il 
normale . presidi<> interno delle 
città, delle linee di comunica­
zione, d·elle coste, delle frontiere 
meridionali e· della fa.scia irani­
ca -occupata. 

La Russia, quindi, non à più 
riserve di uomini, mentre la 
Germania, .sia pure anch'essa 
svenata (.ma .infinitamente meno 
della Russia) può ricuperare e­
nergie con l'abbandono di grandi 
zone d'oc-cupazione e la parzia­
le sostituzione con lavoratori 
stranieri dei quattordici milioni 
di opera-i tedeschi tuttora al la­
voro nel Reich (e rappresentanti 
dunque ancòra nelle fabbriche 
belliche germaniche una percen­
tuale di oltre il 42 per cento). 

I ·sovietici non possono, proprio 
ora che sono costretti a utiliz­
zare truppe meno scelte ed ad­
destrate di quelle dei primi anni 
di guerra, abbandonare la loro 
>anguinosissima tattica di massa 
2d a cominci;ne dal prossimo in­
verno essi saranno, ogni giorno, 
>empre rrneno in grado di sop­
:;>ortare Io sforzo di un'offensiva 
-:he non potranno più abbando­
~are senza confessarsi vinti. O la 
5uerra, dunque, termina prima 
lell'inverno (il che è improba­
'::lile, ma possibile), oppure la 
Russia sarà costretta a svenarsi 
otalménte nei prossimi mesi in-

·;ernali e in territori che non son 
;>iù quelli (terribili per i BOl<Ìati 
del Tripartito abituati a climi 
-:>iù miti e a un alto ten<>re di 
~ita) delle lontane e squallide 
steppe russe. In questa eventua-

lità dunque, hella primavera o 
nell'estate del 1945, i Tede.schi, in 
pochissime setfimane d'offensi­
va, potrebbero arrivare a Mosc.a, 
dove il generale Wlassov o qual­
cun altro potj['ebbe assumere il 
potere e farsi dettare una pace 
qualsiasi. ' 

In caso di ulteriore durata del­
la guerra, la Russia diverrà, dun 
ql.\e, il punto più debole del fron 
te capitalistico. 

Nei Balcani, il tradimento mo 
narchico romeno e quello bulg'a 
ro ànno aggrp.vata per i Germa 
nici una già cr-itica .situazione che 
può preludere (e dovrebbe pre 
ludere) aJia perdita della Grecia 
dell'Albania e di parte, almeno 
della Setbia. 

Un tempestivo sganciamento 
delle truppe gernn.a.niche dislo 
cate in questi settori pot rebbe 
però, raccorcian-do la zona di di 
fesa e riducendo il gravame del 
:e occupazioni terr-itoriali, giova 
re enormemente al Tripartito 

La defezione finlandese, infine 
presenta inconvenienti e vantagg 
ad un tempo. 

Militarmente, dunque, la Ger 
mania potrebbe fronteggiare la 
sua attuale crisi ed anzi avva:n 
taggiarsene ,nel complesso e i 
proseguimento della guerra le 
ass-icurerebbe, con l'inevitabile 
crollo militare sovietico in con 
3eguenza dell'offensiva invernale 
russa Ì944-45, la vittori;l. finale. 
Rimane soltanto da vedere se la 
guerra continuerà fino all'anno 
prossimo e quale influenza po 
tranno avere, sulla durata del 
conflitto, le nuove preannunciate 
armi germaniche: .sia nel caso 
ch'esse siano veramente straor 
dinarie e terribili quali ce le de­
scrive l•a propaganda tedesca 
tstranamente confermata, in que­
sto, dagli stessi discorsi degli uo 
mini politici anglo-statunitensi), 
s-ia nel caso opposto. 

l , 



2 l; E·urupu a.gli Europei 

RivoLgendoci senza acredine e nelLa forma più accentuatamente cortese, 
a chi ufficiaL.:nente regge Le sorti deL nostro popolo neLL' ALta Italia (oggi, 
dunque, il signor Mussolini), intendiamo esercitare, nei confronti deL 
Governo esistente, una critica serena e costruttiva a tutela degli ef­
fettivi interessi e dei legittimi desidèr1 del p opolo itaLiana. 

Un'altra e pegg.iore, ma possi­
bile, .soluzione era quella di ri­
costituire sì il Fascismo, ma non 
più quale partito totalitario. Il 
partito unico si giustificò in pas­
sato nella massa delle adesioni, 
nei plebisciti trionfali, nella si­
tuazione politica di un tempo: 
non si giustifica più oggi, nella 
attuale situazione. 'Non avendo 
consentito il libero costituirsi di 
altri partiti politici (neppure di 
\tnione mazionalè) voi, signor 
Mussolini, avete rafforzati i par­
titi politici d'·opposizione, li a­
vete moltipliDa ti alla macchia, 
li avete l:asciati liberi da ogni 
controllo dello Stato e dell'opi­
nione pubblica: {lffidati total­
mente all'arbitrio assolute degli 
ambiziosi e degli avventurieri. 
Avete con .ciò, nuociuto non sol­
tanto al Paese e alle coscienze 
degli Italiani, ma altresì al Fa­
scismo me~esimo. 

Noi socialrivoluzionari siamo 
programm•aticamente contro i 
partiti politici stabilmente or­
ganizzati, che reputiamo un ri­
trovato borghese scaturito dalla 
rivolta sociale francese del 1789, 
ma opiniamo che nei per-iodi di 
crisi storiche profonde, quando 
ciascuno à il dicritto e il dovere 
di pensare e di operare per il. 
bene c01mune, i mo-yimenti poli­
·tic.i (tutti i movimenti politici) 
abbiano invece una funzione pre­
cisa che giustifica temporanea­
mente la loro esi5tenza. Infatti 
questi movimenti, che mirano a 
sovvertire, modificare o conser­
vare uno stato d1 cose, si son 
sempre avuti, perchè in quel mo­
mento necessari, nei periodi real­
r,nente gravi della vita di ogni 
collettività umana e, se sop­
pressi ufiici<almente, si sono, per 
necessità stotica e psicolog.ica, 
moltiplicati clandestinamente. 

Conveniamo onestamente, si­
gnor Mussolini , che, ,malgrado 
tutti i vootri difetti e le vostre 
debolezze, avete diritto alla ri­
·conoscenza della Nazione. Tut­
tavia di tutte queste macerie, so­
prattutto morali, che schiacciano 
l'Italia con il loro peso, voi ave­
te 1a vostra parte di responsa­
bilità e di colpe. 

Non ci interessa tanto il pas­
sato, quanto il presente. Errare è 
umano: 1 persistere negli errori, 
invece, sarebbe addirittura dia­
bolico. 

Per oltre vent'anni, con uno 
sforzo gigantesco che i posteri 
vi r-iconosceranno e rivaluteran­
no, avete innalzato .il prestigio 
degli Italiani nel mçmdo, <avete 
costruito, bonificato, colonizzato .. . 
Avete trascurato soltanto d'e­
ducare moralmente !'-elemento u­
mano e non vi siete preoccupato 
di comprendere rèalisticap1ente 
i ver·i caratteri psicologici del 
nostr.o popolo, ampiamente docu­
mentati dalla Storia: particolar­
m ente da quella del Risorgimen­
to. Vi siete limitato a piegarlo, 
qu esto popolo itaJiano, alla vo­
stra volontà paternamente di-
s potica. · 

Effettivamente, gli Ital·iani non 
vi ànno compreso, ma voi stes­
so n on li .avete educati a com..: 
pr endervi, soprattutto abusando 
del sistema di elargire ogni cosa 
dall'alto, anche le provvidenze 
per il popolo, senza la necessa­
r ia preparazione morale e psi­
cologica. 
· Del resto, voi •avete sempre 
governato più con il cuore che 
con il cerveno e ciò, se è per 
voi un merito come uotmo, è cer­
tamente una colpa come Capo 
politico responsabile. 

Con il vostro dispotismo pa­
terno,' avete dunque provocato il 
risentimento degli Italiani ; ri­
sentim,ento ch'è all'origine del 
loro attuale atteggiamento di­
spettoso per n quale tutto ciò 
che gli viene da voi è detestato 
e criticato e viceversa tutto 
quanto gli viene dai vostri av­
versari è 'benvisto e favor-ev·ol­
mente commentato. Questo ri­
sentimento à, anche, dei prete­
sti: primo pretesto il Fascismo. 

• 1 
catrice che si .\)arebbe risolta a 
suo vantaggio, rimuovendo gran 
.numero di prevenzioni e retti­
ficando una quantità di giudi­
zi avventati od errati, oggi dif­
fusissimi tra il popolo. L'e affer­
mazioni senza contraddittorio 
della stampa e della radio fasci­
ste non giovano ·a nulla: •anz.i ar­
recano danno direttamente al 
Fascismo e, indirettamente, al 
Paese. · 

Dopo 1~8 settembre voi, signor 
Mussolini, potevate affrontare in 
altr·o modo il problema della ri­
costruzione nazionaie: rivolgen­
dovi agli Italiani tutti, nel solo 
nome della Patr.ia, per un mo­
vimento di riscossa a carattere 
militare e non politico, basato 
sopra i sentimenti eterni dell'o­
nore e della dignità e non sopra 
un'idea di partito che à se~pre 

i ·Caratteri della faz.iosità anche 
quando è nobile e si identifica 
in parte o i-n tutto con il bene 
d~lla Patria'. 

Il movimento delle ' camicie 
grigio-verdi con voi alla testa, 
ancòra aureolato, •allora, da gran 
parte del vostro p·a.ssato presti­
gio, avrebbe potuto effettivarrnen­
te trascinar.e tutta l'Italia vi­
vente. Soltanto negli angoli bui 
dei morti anzi-tempo, il sussur­
rio tremulo si sarebbe affiochi­
to, senza cessare. 

Non •avremmo avuto, quasi 
certamente, il fenomeno par ·­
giano (g·iacchè ne sarebbero 
mancati i pretesti), non avrem­
mo avuto, probabilmente, la ver­
gogna di internati che volevano 
rimaner tali mentre la Patria 
rovinava e rovina. Da gran tem­
po, infine, le nostre Armate con­
tenderebbero. numerose il suolo 
itali-ano all'invasore. 

N el libero svolgersi delle com­
petiziohi politiche, il vostro par­
tito avrebbe immediatamente 
pr.imeggiato per forza propria e 
per il ristabilirsi del suo venten­
na:le prestig.io. Esso· avrebbe 'rac­
colte, quindi, molte più adesioni, 
e for·se più sincere, di quante ne 
abbia raccolte ed avrebbe potu­
ta riacquistare, poco a poco, la 
fiducia della maggior parte degli 
Italiani. 

Oggi non .è facile arrivaTe, do­
po un anno di rinnovati errori, 
ad una stretta di mano, sia pure 
di mera convenienza, al disopra 
della mischia. Non pensate tut­
tavia, s ignor Mussolini, che gli 
errori· sia bene e sia intelligente 
riconoscerli in maniera chiara, 
precisa e . tetrnpestiva · cercando, 
se è possibile, di po·rvi in qual­
che maniera rimedio, <almeno in 
parte? 
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PROBLEMI DEL DOPOGUERRA 

LA DISOC·C P'AZI O 'N E 
La disoccupazione sarà uno dei 

più seri problemi del dopoguer­
ra. Esso sorgerà in quel momen­
to medesimo di · delirio -collettivo 
nel quale operai, .impiegati, .PrO­
fessionisti e tutti gl' alh'i pro­
duttori e cittadini abbandone-
ranno in massa il lavoro · per ri­
versarsi nelle strade vocioan ti e 
acclamanti per la cessazione del­
la guerra. Per tutti costoro, ma 
per gli operài soprattutto, la pa­
rola « pace » signifì'cherà, da quel 
preciso momento: Fame. 

Cesseranno infatti di c·olpo le 
fabbl·icazioni di guerra (che oggi 
rappresentano almeno i quattro 
quinti della produzione naziona­
le globale), mentre nelle città .si 
riverseranno i soldati smobilita­
ti e rientreranno in Patria gli 
internati, gli operai all'estero e i 
prigionieri di guerra. Atto-rno aL 
le poche fabbriche non distrutte 
sl accalcheranno tutti questi uo­
mini in disperata ricerca di la­
voro e non mancheranno, soltan­
to le fabbriche, ma anche le ma­
terie prime e perfino ·i più mo­
desti strumenti di lavoro. 

• 
Naturalmente, se il Tripartito 

riuscisse a vincere la guerra, il 
problema della disocéupazione si 
trasformerebbe in quello, assai 
meno preoccupante, del trapas­
so dall'economia di guerra a 
quella di pace. Si inizierebbe 
cioè, allora, un periodo irto di 
difficoltà soprattutto organizza­
tive, ma nient'affatto pauroso, ·e 
valutabile, appr·ossimativamente, 
ad un trien·nio. 

più sollecito dovrebbe essere, an­
che per motivi di prestigio in­
ternaziJnale, il rimpatrio dei pri~ 
gionien, degli internati e degh 
operai. Grandi ed immediate 
possibilità offrirebbero poi le c.o­
lonie, anche se gli Italiani, per 
il loro comportamento collettivo 
dopo 1'8 settembre 1943, non po­
trebbero attendersi molto oltre 
la riccm.segna dei loro antichi 
possedimenti. 

Assai presto soprattutto, in ca­
so di vittoria del Tripartito, sa­
rebbe possibile ottenere la for­
zata consegna dai Paesi vinti, in 
conto ·debiti di guerra, di stru­
menti di lavoro e macchinari j .. -
dustriali,, fi!nzi di )ntere !~bb -
che smontate, assicurando in · l 
modo una relativamente rapi a 
ripresa del lavoro nel nost o 
Paese. 

La ·certezza del lungo protrar­
si della cri5i .di solto-produzio­
ne, dovuta 'alle terribili .distru­
zioni di questa guerra, consen­
tirebbe anche il tempo necessa­
rio per adottare tempestivi prov­
vedilm.enti in vista della successi­
va normalizzazione ' economi·ca 
mondiale: evitando così il peri­
colo di dover sopportare, dopo 
un decennio o poco più di accele­
rata industrializzazione, un•a ter­
ribile crisi di sovra-produziot~e 
che sarebbe questa volta ben più 
grave di quella iniziatasi nel 
1927 e cessata soltanto con la 
guerra d'Etiopia. 

Il tesseramento ali'mentare -in­
fine, in caso di vittoria del Tri­
paPtito, potrebbe sparire già nel 
primo anno di pace e forse ad­
dirittura dopo il primo semestre 
e la fame, la vera fame, non fa­
:cebbe neppure in tempo a far la 
sua apparizione n ,elle nostr.e 
contrade. 

sa immaturità, abbia a sperpe- salvo forse costruire qualche mi­
rare, in una ondata di folli·a, le sera ·baracca di legno (ma non 
slaé ultime riserv -di prodotti troppe neppur di queste, perchè 
alimentar-i: senza riflettere che noi abbiamo poco legname: so­
soltanto parecchi mesi dopo co­
mi•nceranno ad affluire in Euro­
pa, da qualche lontano Paese 
neutrale, i primi viveri che tut­
te le nazioni, aframate, si con­
tenderanno. 

In simili condizioni, le fabbri­
che non potrebbero venire riedi­
ficate per la assoluta impossibi­
lità di una nostra immediata ri­
presa economica ')iopo la scon­
fitta. I vincitori stessi, del resto, 
non ci permetterebbero che in 
una misura minima di ricostitui­
re il ostt<>- patrimonio industria­
le, ·onde toglierei a priori ogni 
eventuale velleità di futura ri­
vincita militare e soprattutto on­
de assicurare tempestivamente 
alle proprie industrie nuovi mer­
cati di sbocco. Essi, poi, ci addi­
terebbero l'agri-coltura e l'etmi­
grazione quali ottime soluzioni al 
.problema della nostra disoccupa_ 
zione operaia, mentre in pratica 
non potrebbero assolutamente 
accogliere, almeno per il mo­
mento, i nostri lavoratori nè in 
America; nè in Australia, nè in 
Africa dovendo provvedere pri­
ma a sistemare i lavoratori ame­
ricani, inglesi, francesi, olande­
si, belgi, norvegesi, polacchi, tze­
chi, jpgoslavi, greci, ecc., ecc. Al 
massimo essi potrebbero, dunque, 
avvalersi di prigionieri (o .semi­
prigionieri) d.i guerra per; le più 
umili e mal retribuibili forme di 
bracciantato inerenti alla r1co­
struzione post-bellica (•ad esem­
pio, rimozione delle macerie). 

prattutto da costruzione). In Un­
gheria, è bene rammentarlo agli 
immemori, per vari anni dopo 
l'altra guerra innumerevoli car­
rozzoni ferroviari dovettero ve­
nire adibiti stabilmente ad al­
loggi perchè, a causa della scon­
fitta, mancavano i mezzi per ri­
costruire le case delle zone de­
va~tate dalla guerra. Molto la­
voro avrebber·o invece i medici, 
giacchè gli stenti, la promLscuità 
e la prostituzione darebbero uno 
siraordionario incremento alle 
malattie, tuttavia essi non po­
trebbero essere retribuiti che 
molto malamente appunto per la 
miseria generale. I lavòratori 
dell'industria poi e, in un primo 
tempo, anche quelli dei tréi!Sporti 
non potrebbero assolutamente 
trovar lavoro se non in una pro­
porzione assolutamente irrisoria. 
Inevitabile, infine, sarebbe il fal­
limento di un gran numero ·di a­
ziende industriali e commercia­
li ·:e · di istituti bancari. ' 

Avremmo, -dunque, in caso di 
sconfitta del Tripartito, almeno 
varie diecine di migliiaia di mor­
ti per fame e, nella migliore del­
le ipotesi, il nostro Stato, impo­
verito e disorganizzato, potreb­
be soltanto allestire pochissime 
ed insufficienti cudne 'popolari 
e distribuire saltuariamente, ai 
più bisognosi, qualche magro 
sussidio irl danaro, che la con­
tinua e spaventosa 'nflazione mo­
netaria renderebbe ilmmediata­
mente privo di qualsiasi sensi­
bile utilità. Del resto, anche con 
il danaro, ·::he cosa vi sarebbe 
mai da acquis\are sia pure al 
più « nerissimo » dei mercati? 
Stenterebbero •a sfamarsi, in ca­
so di sconfitta, perfino i ricco­
ni: costretti a contendersi, a 
prezzi .sbalorditivi, i pochi tozzi 
di pane disponibili, mentre i 
contadini, carichi sempre più di 
una moneta che varr·ebbe sem­
pre meno, si illuderebbero certa­
mente ·di arricchire. 

~uadrante Sotialrivoluzionaril · 
N eli' Alta Italia il Movimento 

Soci.alrivoluzionario, dopo un~ 
lunga fase di gestaziO'ne,. à tro­
vata forma organizzativa nell'ot­
tobre del 1939. A' subite, poi.. 
profonde trasformazioni nell a 
sua struttura, mentre concretava 
via via sempre più il suo pro­
gramma d'azione. Nella fase d i 
a ttività più accen è-uata ·e più for­
tunata, or son quasi due anni. 
uomini mes::hini ànno creduto. 
dapprima, di poterlo piegare alle 
esigenze delle loro piccole per­
sonali ambizioni e, poi, di poterlo 
almeno stroncare, onde sfuggir 
alla meritata punizione che ll 
attendeva e li attende: ànno 
ottenuto soltanto di produrre una 
grave crisi interna nel Movimen­
to che, se è stata salutare in sè 
stessa, perchè ne à ripuliti i 
r anghi, lo i però ~ostretto · a 
rimanere semi-inerte nel per io­
do più caotico della nostra vita 
nazionale e per il quale esso s i 
andava preparando da tempo 
metodicamente. 

Riorganizzato con una struttu­
r a diversa (frutto delle passate 
esperi·enze e disavventure) e con 
il nuovo l!lome ·di Movimento 
Social- Rivoluzionario Europoo 
esso à ormai ripreso il suo an­
t ico ritmo di attività che rapi­
damente si accelera. 

di estendere al resto del globo 
il bolscevismo, attraverso una 
nuova grande guerra mondiale, 
obbligherebbe infatti la Russia a · 
continuare in pieno la produzio­
ne belli·ca senza neppure perdere 
un giorno dopo l'armistizio: essa. 
dunque , sarebbe · l'unica Potenza 
tn grado di offrire subito lavoro 
ai nostri operai, accogliendoli 
nelle sue enormi fabbriche sibe­
riane ·che 1a guerra , à tuttora 
risparmiate e con tutta proba­
bilità risparmierà anche in fu­
turo. In·oltre, sia pure succes­
sivamente, l'Unione Sovietica do­
vrebbe accingersi assai presto 
anche alla ricostruzione ed alla 
industrializzazione dell' Italia, 
appunto in ~ista della prossima 
nùova guerra, non soltanto im­
portando nella Penisola dirigen­
t i ed operai specializzati russi ~­
per ragioni politiche e rogrnm­
matiche, un forte contingente di 
operai asiatici non qualificati. 
ma procurando altresì lavoro alla 
mano d'opera indigena rimasta 
nel Paese. 

Se la nuova grande guerra do­
vesse tardare almeno un decen­
ni·o, e ciò sarebbe possibile e p er­
fino probabile qualora tutta l'Eu­
ro fosse allora già entrata d i­
rettamentè nell'orbita bolscev:ica, 
l'Italia, divenuta una .repubblic:il. 
>avi etica più · o meno autonoma, 
farebbe proba·bilmente in tempo 
:t trovare Un nuovo, sia pur sco­
modo, assetto sociale ed e-::ono­
mico e la mortalità ~er fame po­
trebbe, verso la :fine di tale pe­
riodo, ridursi moltissimo o spa­
r ire addirittura: . tranne, forse , 
quella infantile ch'è notoriamen­
te la più sensibile ai disagi ed 
alla cattiva e scarsa nutrizione. 

• 
Da tutto ciò è facile dedurre 

co!T\.e la vita stessa dei lavoratori 
ital1ani dell'industria e del c~m­
mercio e quella dei lor o fami­
l lari dipenda daUe .sorti della 
guerra, mentre non si può affat­
to affermare la stessa cosa, al­
.:rteno in maniera così categorica, 
per · i lavoratori dell'agricoltura. 

Un partito che si diceva onni­
potente, ma ·Che in realtà non 
era che un grosso organismo bu­
rocratico, non poteva essere ri­
spettato, nè amato. Si ama ciò 
che 1 si desidera e ·si rispetta ciò 
che si teme. I! F•ascismo, essendo 
imposto, .non era é\Jmato e, essen­
do debole, non era temuto. E' 
perciò crollato in una sola sera 
con Jutte le sue istituzioni ed 
organizzazioni provocando Jmme­
diate manifestazioni di giubilo 
delle masse in tutto H Paese e 
consenso perfino nel maggior nu­
mero dei suoi aderenti. Per ben 
quarantacinque giorni, poi, i suoi 
esecutori lo .sottoposero ad una 
serrata campagna di stampa de­
nigratoria, non 'importa se basa­
ta troppo .spesso sulla evidente 
'falsificazione ·dei fatti e delle 
cose. Non è, quindi, ragionevole 
pretendere ·che il Partito Fasci­
sta possa riconquistare dall'oggi_ 
al domani un primato morale 
nella vita politica nazionale ri­
costituendosi all' ombra - delle 
baionette straniere di una Po­
tenza occupante (ancorchè amica 
ed alleata) e -insistendo nei vec­
chi metodi e nell'impiego dei 
suoi vecchi esponenti. 

E' umano che colui che si ri­
tiene a torto accusato rivendichi 
fieramente il proprio passato, la 
propria onestà, il propr·io nome. 
Ciò può nuocere, però, agli in­
teressi del Paese, in un momento 
come quello attuale. Se la mas­
sima parte delle accuse rivolte 
al Fascismo e <ai fascisti non 
reggono alla .critica serena, una 
minor parte (in genere meno 
nota) è hmegabile e risponde ef­
fettivamente a verità. Del resto, 
il popolo non à sufficienti ele­
menti di giudizio e ritiene spes­
so sinceramente vero il falso e 
viceversa. Il Fascismo, ripren­
dendo immediatamente i suoi 
antichi caratteri di di5potismo 
ufficiale (e conservando, in ef­
fetti, la sua incredibile debolez­
za organica) à impedito, tra l'al­
tro, proprio lo svolgersi di quel­
la necessarJa polemica chiarifì-

Indubbiamente, in tal caso, i 
vincitori pretenderebbero l'im­
mediata consegna delle navi e di 
ogni .altro' utile mezzo di tra­
sporto (soprattutto autocarri e 
•. nateriale · fer.roviario) e si assi­
curerebbero dall'Argentina (u­
nica nazione in grado di rifor­
nirei subito) l'importazione del 
grano e de).la carne nella mag­
gior misura possibile ed a sca­
pito, ovvi•amente, dei Paesi vin­
ti. Grandi masse- di lavoratori 
potrebbero, dunque, 'venire as­
sorbite in un primo tempo, ol­
trecchè dall'agricoltura naziona­
le, anche dall'organizzazione dei 
trasporti, sia marittimi che ter­
restri, e dall'opera generale di 
ricostruzione. Lo Stato, garantito 
dai crediti · di guerra verso le 
ricchissime nazioni vinte, potreb­
be infatti accingersi immediata­
mente alla ricostruzione (addos­
.::andosi un vastissimo piano d1 
opere pubbliche) e potrebbe per­
fino finanziare le imprese priva­
te con straordinaria larghezza di 
mezzi e di vedute. Inoltre, l'au­
mentata fiducia economica ge­
nerale renderebbe abbastanza 
stabile il potere d'acquisto della 
nostra moneta e potrebbe, quin­
di, venire usato utilmente, nei 
primi e più terribili mesi dopo 
la cessazione delle ostilità, il pal­
liativo (J.n sè stesso deprecabile) 
dei sussidi di disoct:upazione. La 
smobilitazione dei soldati po­
trebbe avvenire gradualmente 
nel lor~ stesso interesse, mentre 

S,e il Tripartito dovesse invece 
perdere la guerra, le condizioni 
di vita del popolo in Italia diver­
rebbero paurose: perfino i vi­
veri le materie prime e i più 
mod'esti strumenti di lavoro di 
nuova produzione verrebbero in­
fatti assorbiti per gran tempo 
esclusivamente, o quasi, ·dalle 
nazioni vincitrici e dai loro al­
leati (non certamente dai loro 
nemi-ci vinti e... << cobellìgeran­
ti ») . . Nel periodo, che può esse­
re relativamente molto lungo, 
tra l'anmistizio (il vero annisti­
zio) e la conclusione della pa­
ce, non potrebbero approdare al­
le nostre coste che rarissimi ca­
richi di grano stentatamente e­
lemosinati. Dopo l'altra e men 
terribile guerra, la Germania 
(malgrado le esplicite promesse 
del Presidente americano Wilson 
a proposito di « pace senza vin­
ti, nè vincitori ») rimase oltre un 
anno in regime di armistizio, 
senza ricevere il minimo quanti­
tativo di prodotti alimentari e in­
dustriali: precedente, questo, che 
è bene rammentare agli illusi e 
agli immemori. Occorre inoltre 
prevedere che alla notizi-a della 
cessazione della guerra (soprat­
tutto in caso di vittoria nemica) 
il nostro popolo, per la sua stes-

Naturalmente, in Italia1 i lavo­
ratori agricoli potrebbero trovar 
lavoro abba5\tan:z.a presto e si a­
vrebbe anzi, \per la deficienza di 
macchinari, uno straordinario· in­
cremento -del bracciantato agri­
colo non qualificato; tuttavia la 
distruzione di piantagioni, boni­
fiche, impianti idrici e macchi­
na~!, la rovina del nostro patri­
monio zootecnico e di quello fo­
restale, la deficienza spaventosa 
di sementi, concimi, ecc. ed in­
fine la disorganizzazione gene­
rale- delle aziende agricole e dei 
trasporti, renderebbero per for­
za assolutamente insufficiente, 
inorganica, aleatoria e perfino 
qualitativ.amente s ·::adente la pro­
duzione con conseguenze non sol­
·~anto per l'alimentazione del Pae­
se, ma altresì per le condizioni 
economiche di lavoro degli a­
gricoltori stessi. Per gli impie­
gati e per taluni professionisti 
(avvocati,, ragionieri, ecc.) la si­
tuazione sarebbe assai più .seria, 
tuttavia i più svelti tra costoro 
potrebbero riuscire a trovar la­
voro negli uffici delle innumere­
voli commissioni e sottocommis-

I disordini politici, inoltre, ag­
graverebbero fatalmente la si­
tuazione economi-ca e questa, a 
sua volta, influirebbe su . quelli. 

Da tutto ciò è facile d edurre, 
::~nche, come tra i due mali, nel 
·caso della sconfitta del Triparti­
to, éonveng.a assai più agli Ita­
liarii, od almeno ai lavoratori 
italiani dell'industria e del com­
mercio (se proprio vogliono o 
debbono scegliersi un padrone) , 
la dominazione russa, anzicchè il 
troppo vessatorio controllo po­
liti·co- economico anglo- aqleri­
cano. 

sioni politiche ed economiche, 
che, indubbiamente, si moltìpli­
~herebbero parallelamente all'ag­
gravarsi della situazione gene­
rale. Per altri professionh;ti qua_ 
:i, ad eset:n.pio, gli ingegneri e, 
:;>iù ancòra, gli architetti non re­
sterebbe alcuna cosa da fare, 

Unica soluzione potrebbe essere 
allora la rivolta delle masse ita­
liane in favore del bolsceviSIJ'Ilo. 
Tramutata l'Italia in una cGlonia 
russa, liquidata per intero la clas­
se media (pro-fessionisti, ·commer­
cianti e industriali), inviati i 
giovanissimi nell'Unione Sovieti­
ca perchè possano ricevervi tut­
ta una nuova educazione collet­
tivista, trasferiti d'autorità a la~ 
varare negli stabilimenti indu­
striali degli Urali e della Sibe­
ria molti milioni di operai ita­
liani, noi saremmo finalmente 
in condizione di poter risolvere 
il problema più urgente: quello 
di sfamare con i nostri mezzi 
'cioè con gli unici sui quali si 
nuò fare effettivamente conto) i 
quindici o venti milioni di Ita­
liani rimasti in Italia. L'esigenza 

Inline, mentre dopo la vittoria 
del Tripartito rimarrebbe aperta 
:a questione del regime politico 
i n Italia e noi socialrivoluzionart 
avremmo in tale eventualità le 
maggiori pr·obabilità di afferma­
zione per il discredito già oggi 
p alese, presso le masse it::~liane, 
del fascismo e per la cont empo­
ranea e definitiva sconfitta del­
l'antifascismo, screditato da gran 
tempo non soltanto nell'àmbito 
nazionale, ·m.a addirittura in 
quello mondiale; nel caso invece 
di sconfitta del Tripartito, dopo 
aver attraversato un assai breve 
penodo di caos politico demo­
cratico, noi avremmo in Italia 
una fortissima reazione bolsce­
vica: immediatamente seguita 
dalla colonizzazione n1ssa. 



libertà nel lavoro 
.. , 
.} 

l ''QUADER~I C l V l C l circostanziato ed organico me­
moriale che deve venir trasmes-

. J J so al Governo regionale. L'ANTI-PARTITO COME PROGRAMMA POLITICO 
Ogni gruppo etni(!'o à una sua 

particolare visione della vita e 
dei rapporti sociali. E' questo il 
motivo per cui concezioni poli­
tiche adatte per un popolo pos­
sono non esserlo per altri popoli, 

-che, adottandole, violentano più o 

Logico è ·infatti che da Comuni ... · t · · · aran·no 
E POPOLO AL POTERE Ogni fenomeno politico ui n- con ro-reazwm e v1 s PARTECIPAZIONE DIRETTA D L di una stessa provincia perven- · 1m t · ol· 

lieve pro'Voca il foQrmarsi di cor- dunque, fata en e, gruppl P l­

Per noi Europei il suffragio gana richieste e osservazioni in renti d'opinione favorevoli e sfa- tici organizzati. 

meno inconsapevolmente, la pro­
pria natura e si procurano, dun­
que, una lunga serie di convul­
sio~i politico-sociali. 

universale non à seru;o: che co- gran parte · identiche <> similari . vorevoÙ. N e i periodi cosiddetti A differenza delle fazioni me­

sa .significa ch'io mandi alla ed è logico, anche, che assai normali tutto si limita, o dovreb- dioevali però, i movimenti poli­
Camera un avvocatucolo qual- spe.sso i singoli «quaderni civici" be limitarsi, alle discussioni indi- tici moderni, per l'ambiente st<>­
siasi, per lo più avido, meschina- si . concretino in 'memorandum viduali, ma, nei periodi cruciali, rico attuale, riescono a costituir­

mente ambizioso, loquace e sub- più o meno caotici 'e magari pro- queste opposte correnti d'opinio- si soltanto in seguito al (!oncre­
cio:l!o, ·che dei miei personali pro- lissi, non foss'altro per il diritto ne pubblica si affrontano fatai- tarsi d'una partkolare visione 

blemi, delle mie passioni, delle di ciascun cittadino di farvi re- mente con ben altro spirito e ben del mondo e della vita antitetica 
mie necessità fa .sgabello al suo gistrare la propria opinione. altre necessità e nasce, allora, il a quella dominante <> a quella di 
podio di chiaoc:hierone senza nE;p- Sarà. dunque, il Consiglio Pro- bisogno collettiv:o di organizzare un . altro movimento politico già 

C ~ pure avere la reale p 
1

-I·bilità vi·nci"ale a riunire le materie, a · l"ti · t'tu"t d operante Sotto tale IHSE6HAMEHTI DELL'AHTROPOLOGIA POLITl ~ o.ss 1 
h . queste correnti in grupp1 po 1 c1 cos 1 1 o e · 

di ·intendere la vera essenza e fondere le richieste ana og e n- ben differenziati tra loro. Un aspetto, nulla è più legittimo, 
Le concezioni politiche de- magari la tragicità di questi miei levando le osservazioni d'opposi- tempo esse si polarizzavano at- politicamente e !Storicamente, del 

mocratiche (tanto ql}ando si con- problemi, di queste mie passio- zione, a sfrondare il test<> defi, torrno ~un uomo o a una famigli a costituirsi d'un !movimento del 

cretano nel gioco altilenante dei ni, di queste mie necessità? nitivo dalle espressioni inutil- (ch'emno i vessilliieri d'una ·dEj- genere, giacchè esso non preten­

partiti, che quando cul~inano La partecipazione del popolo al mente rntemperanti o sovrab- ter minata concezione politko- de di durare indefinitamente, ma 

nel .despotismo) sono propne de- potere dev'essere diretta, ·imme- bondanti ed infine a dàre forma sociale e che naturalmente. pote- :;oltanto di rll.ffermare le. proprie 

gli Orientali, i quali amano la diata, palese:- deve .svolgersi nel:- organica e unitaria al complesso vano mutare nel ·C:Jrso (iel tem- concezioni, assumendosi l'onere 

verbosità inutile, i cavilli, i col- lo stile delle nestre antiche as- delle richieste, delle :Osservazioni po): si avevano così le fazioni. di !Scatenare e ·condurre una ri-

. pi di scena, le furberie, le la- semblee. (Le troppo ingiusta- e delle critiche di tutti i C<>mu'- Oggi i «movimenti, ànno pre- voluzione, una reazione od una 

bili alleanze di un'ora, non me- mente dimenticate assembl~ dei ni della ·provincia. so !Sostanzialmente il posto delle ._
0
ntro-reazione: eventi, questi, 

1!1.0 che prostrarsi umilmente a~ Quiriti {) degli Arimanni). In tal maniera il Gove!'ln.o re- a tiche fazioni, giacchè assolvo- che non si possono produrre ar­

voleri d'un despota. Aspetti -e- Partecipazione, dunque, di tut- gionale non naufragherà in un ne la stessa identica funzione na_ tificialmente, ·ma scaturiscono 

stremi- (e .soltanto apparente- ti i cittadini al potere politico: mare di c~rte e potrà seriamen- tùrale, che è qu·eua d'impedire il sempre dall'insostenibilità, reale 

mente contraddittori) d'una sen-, nel .senso che tutti i cittadini te esaminare i pochi e meditati r\stagno della vita politico-so-
0 

presunt
01

, d'una situazione in 
sibilità femminea tipicament€ p"ossano far udi~e direttamente : memcHiali (ta,nti quanti le pro- ciale dei popoli. · atto. 
isterica e perciò capace di au- ·chi'aramente a1· loro governanti vm· c1·e) che gli verranno sotto- Alt · e e ben d1' 

Finchè, infatti, vi sarà al mon- ra cosa, mv ce -
toflagellazioni -so'ttilmente mo- la loro voce ·d1· approvazione o di post1· e che dovrà pubblicare · pa tt"t· po'•t•c• sta 

• do una collettività umana, co- vensa, sono 1 r ~ •• • • -sochistiche e di ·. ribellioni senza · entro un preciso termine di te.m- · t' · q l' 
disapprovaziOne. · munque organizzata, si produr- biLmente orgamzza ~. l ua 1 

senso e senza rapporto propor- ·se non s 1· po.sson.o rinnovare i po, perchè ~ cittadini possano "' · t t un'idea o 
· tt· rivoluzioni, reazioni e p,renuon s1 a pre es o zionale a;na causa; e aspe 1 e- Campodimaggio, .r chè i tempi so~ contr·ollare in quale forma e mi-

stn{rrii anche d'una fantas ia co- mutati e le condizioni amb1entah sura i loro desideri son giunti a 

reografica che ama altrettanto le diverse ga quelle del lontal!'lo conoscenza del Governo e quan- c Q N s E N s l 
folle tumultuanti e le plebi do- passato si può tuttavia ancòr" to quest'ultimo le ,abbia tenute . 
·cilmente prone, irreggimentate riunire' almeno una volta all'an- in conto. Potrà, naturalmente, 

quest'ultime con lo staffile 
0 

con no in 'ogni comune (o in ogni il Governo regionale corredare n Partito d'Azione à pubblica­

il timore dell'aldilà. . ri~ne 11ei gDandi .agglomerati ur- o no con osservazi·oni tale pub- to cLandestinamente,, neL dicem-
I popoli indo-europei ànno una bani) l'assemblea politica di tut- blicazione e- potrà a·nche nbn te- br e 1943, un opuscoLo iLlustrativo 

ben diversa sensibilità: in es- ti i cittadini, affinchè ciascuno ner .conto dei suggerimenti per- dei suoi o1·ientamenti program­

.si l'interiore esigenza di giusti- possa liberamente discuter.e con vénutigli, tuttavia, in tale ulti- matici che si inizia con una peno­

zia e d'equità ed il senso innato i suoi conterranei i problemi .Jo- mo caso, dovrà rispondere fallai- sa dichiarazione eLi · ignoranza 

della misura e dell'auto-contro!- cali e nazionali, le •necessità fa- · mente del suo operato innanzi delLa Storia poLitica nazionale: 

lo si 'associano al profondo ri- miliari e civiche, le idee proprie all'opinione pubblica e senza po- cioè co-n L'affermazione stupe-

' spetto della p'erso·nalità 'umana, ed altrui. E' !Soltanto attraverso ter contare sull'appç>ggi.o interes- facente: « Il P. d'A. è un partito 
ignoti agli Orientali. , Gente d'·o.., la / diretta, e 'Soprattut.to: libera, sato di alcun par_tito politico sta~ nuovo: non solo per il nome, 
nore, gente leale, questa vec:cliia di.scus<;ione (non intorb1d1ta dun- bilmente <>rgamzzato. Non e ma ... » ecc., ecc. 

'gente ·europea, quand'è ancòra que dalle mene dei partiti poli- dunque .ctavv.ero, quest'ultimo, un Preparata, la vecchio-sempre­

di buona razza, nen può piegarsi ti ci stabilmente organizzati) di gioco che i governanti potreb- nuova « classe " politica itaLiana! 

alle ambigue duttilità da corri- color·o che vivono -a contat~o degli bero permettersi di adottare Cost~ro ignerano perfino il nome 

doio parlamentare 
0 

mini.steriale. stessi iàentid problemi locali· e quale loro sistema di governo! qi quel partito politico che, sot­

Le concezioni demo~ratich_e pos- nello .stesso modç avvertono il Troppo, ~nfine, vi sarebbe da to la direzione di GaribaLdi, uni­

sono allettare forsJ m teo.na q~"e- riflesso dei grandi problemi na- dire sull'educazione politica del fi cò L'Italia! 

sti popoli per cere l.) ale dl6torsl·~: . zicmali e continentali che il po- popolo, che andrebbe fatalmente Comunque, ciò che segue ne Ho 

ne di concetti ed inversione 
1 

polo può effettivamente (e. so- formandosi oon un tal .sistema infelice ed amLetico opuscplo non 

valori ma li soffocano nella pra- prattutto utilmente t;er sè) par- .associativo generale nettamente deporn.e megLio per chi lo 4 re­

tica. Dopo centocinquaJnt'anni di tecipare al potere politico. e anp-partigiano, quanto anche su datto. Noi ci siamo, pe1· giunta, 

dolorosissime esperienze, di con- dunque, praticamente, auto-go- un altro fatto di grande impor- stancati a mezza via nel leggerlo 

vulsioni sociali continue, di spa- vernal'si. tanza e doè che un sistema del e siam saltati a piè pari aLla fine, 

ventose sofferenze e di miraggi E' questa la forma più piena genere fa emergere direttamente ;ve abbiamo avuta La ventura 

disperati, i popoli europei deb- (ed autentkamente europea) di ~ull'universale mecìiocrità gli uo- imbatterci .nel capi~oletto « Il 

bono riconoscere che ogni l<>ro collaborazione tra il popolo ed i mini politicamente di maggior centramento" che ci è parso 

male à avuto principio nel ten- suoi Capi per il bene .comune, rilievo: quelli, cioè, le cui esser- migLiore ed aL quaLe possiamo, 

tat~vo pazzesco di importare in giacchè, mentre sottopone questi v.azioni ed idee appaiono più uti- in gran parte, consentire. Lo Ti­

Europa le forrme politiche demo- al più efficace controllo di quel- li al bene .comune. produciamo, sostituendo con pun­

cratiche estranee •alle sue genti lo precisa anche, ai capi, gli Infine la rivoluzione, questo tini gLi inutili e non sottoscri­

e-d alla loro sensibilità. Ne ave- effettivi :Orientamenti . della psi- ricav1bio vitale nella vita dei- vibiLi richiami alle p.regiudtiziaìi 

vamo avute, nella Storia, già coJogia popolare e ne ··segnala popoli, non ·pdrebbe più f<>rma- liberal-democratiche: 

precedenti esperienze (la Grecia tempestivamente gli umori, i de- re oggetto di speculazioni inte- « .. la creazi·one della regione 

antica, la Roma del tardo Impe- siderì e le necessità. ressate di ambiziosi arrivisti e come ent.e ammini•strativo autar-
ro le répubbliche italiane plu- Non si tratta tuttavia, nella tuttavia non potrebbe più venire chico. 

to~ratico-marinare del Medioe- concezione socialrivoluzionari•a, arginata quando, perchè ef:Detti- Si tratta di r·ealizzare il voto 

vo e l'Inghilterro ùel Seicento e, di dar vita a tanti minuscoli par- vamente nècessaria, l!1e riecheg-. delle migliori correnti... del ri­
più, del Settecento) ma evidente- lamenti quanti sono i Comuni giasse la voce- da tutti gli angoli sorgimento e del post-r.isorgi­

mente queste prove non erano dello Stato 0 della Regione: con di un Paese, attraverso una in- mento, voti-tenacemente contra­
state sufficientemente convincen- la relativa inevitabile formazi<>ne calzante pressione popolare av- stati dalla monarchià. 

ti, soprattutto per coloro che di tante piccole e• man.oyrabili vertibile nei quaderni civici. e nei Si tratta anzitutto di liberare 
questo sistema giudicavano dal- maggioranze, con formulazioni di memoriali provinciali. le forze vive locali, ·Compresse 
l'esterno. ordini del giorno, ecc., bensì di 

E DISSENSI . . 

dall' accentramento prima e dal 
dispotismo poi, e di _suscitare le 
immense energie racchiuse nelle 
lib&lrtà locali, che hanno in Italia 
antiche e gloriose tradizioni, che 
rispondono a varietà ·d.i stirpi, di 
costumi, di storia, di economia, 
di vita. 

Si tratta inoltr e ·di creare uno 
Stato veramente libero, perchè 
la libertà... urrita all'a·ccentra­
mento statal·e, è debole, incom­
pl-eta ed insincera. L'accentra­
mento sottrae al libero governo 
degli .int~ressati pr<>prio quegli 
affari pubblici che sono i più a­
datti ad appaoS'Sionarlo alla cosa 
pubblica, ad educarlo all'eserci­
zio dei suoi diritti, a renderlo 
conscio d .ei suoi doveri. 

Le autonomie sono una neces ­
sità per uno stato libero, perchè 
la libertà non è efficiente, se 
non si manifesta nella sua forma 
più concreta, più umile, ma più 
potente che è quella ·del potere 
popolare sugli affari del Comune 
e degli altri enti locali... 

Si tratta ancora di creare CO'Il 

la forte vita· amministrativa lo­
cale, un vaHdo pres idio contr.o 

' le sopraffazioni spicci·ole del po­
tere e contro i ritorni della dit­
tatura. 

Si tratta infine di dare final­
mente all'Italia una buona am­
ministrazione. L'amministrazione 
è · sempre stata in Italia pigra, 
lenta, soffocante, incapace, ves­
satoria contro l'iniziativa e ci.eca 
contro l'rnettitudine. La burocra-

( continua in 4" pagina) 

Per la borghesia tutto ciò è ottenere, quale conseguenza delle 

diverso: le ·concezioni democrati- discussioni .svolte sotto la dire- l PUffJI p· R~~RAMMAII~(,.. -.~fl ·M~VIMfffJ~ / ~~[llllRIV~lUll~ftARII · che sono una espressione auten- zione di Capi-comune di libera, 
tica della sua natura. La barghe- diretta e palese elezione locale, . 
sia infatti, è costituita, per la la formulazione ·di «quaderni ci­
su~ quasi totalità, da Levanti- vici, che siano il resoconto sin­
ni e da Preasiatici immigrati, tetico della discussione medési­
abilissimi nei traffici e nei com- ma, cosicchè vi risulti, almeno 
merci d'ogni genere. Usuraia, ac-cennata, perfino l'opinione del 
speculatrice, :fruttatrice, ·la bor- singolo: talvolta assai più inte­
ghesia rivela 'immediatamente ressante, più importante e più 
la propria origine orientale, e ,si giusta di quella delle maggioran­
tradisce straniera, tra .IJ'loi, perfi- ze. Soltanto in tal maniera, in­
no nei suoi tratti fisici: ad esem- fatti, -questi « quaderni civici » 

pi•o, in certi profili volpini (tal- saranno effettivamente l'espres­
volta anche rinsecchiti), come in sione viva ·ed immediata dei de­
certe faccie fla ·::cide, adipose e siderì e delle ne~essità del pc­
scialbe punteggiate da piccol~ oc- polo. 
chietti cinici o forati da grandi e 

' . 
tondi occhi bovini. Questi bor­
ghesi dal cranio tondeggiante 
(sui quali ànno scritto a lungo 
soprattutto gli scrittori politici e 
gli scienziati francesi del secolo 
scorso) ·costituiscono, infatti, ma­
teria di un formidabile interesse 
per gli studiosi d'antropologia 
politica e sociale. 

• 
Furono questi Levantini ad im­

porre tra noi le loro orientali 
concezioni democratiche, che a 
loro soltanto piacciono davvero 
e son di effettivo giovamento. 
E' ora che. gli Europei tornino 
ad essere uomini liberi scrollan­
dosi di dossi questi Levantini o­
diosi ed oppressori e tutto il ciar­
pa~e, per noi inutile e dannoso, 
delle loro concezioni di vita plu­
to-democratiche. 

Ben altra i1mpronta ànno le 
Ilbere istituzioni dell' autentica 
Eur·opa. Ben altra tradizione e 
sensibilità abbiamo onoi Indo-eu­
ropei. 

Materialmente, la :l5ormulazio­
ne di questi '' quaderni civici » 

non presenta difficoltà sostanzia­
li, giacchè ogni Capo-comune, 
dopo aver sintetizzata in' un fa­
scicolo la discussione (che potrà 
magari per propria comodità far 
stenografaTe da un qualsiasi im­
piega'to comunale), ne dovrà la­
sciar copi<j. in libera visione al 
pubblico nei locali stessi del Co­
mune per un periodo di tempo 
da determinare (ad esempio, die­
ci giorni), cosicchè gli interessa­
ti possano prenderne visione e 
richiedere aggiunte, rettifiche o 
soppressioni dove ritengoQno che 
il loro pensiero sia stato svisato. 

Naturalmente, quesw sistema 
presuppone una specie di orga­
nizzazione di secondo grado: cioè 
un Consiglio Provinciale, formato 
dall'insieme di tutti i Capi;co­
mune della provincia, il quale, 
dall'esame e dal raffronto di tut­
ti. i « qu~derni civici " della pro­
pria circoscrizione, tragga quel 

Nei programmi dei movimenti 
politici non ànno grande imp'ç>r­
tanza 'le singole formulazioni 
dottdnarie, bensì 1a v.isione della 
vita che scaturisce dall'aS&ieme. 
Preferiamo, dunque, anzicchè ·r.i­
portare il testo integrale del pro­
gramma del nostro Movimento 
(pubblicato nel~opu\Scolo: «Il 

Movimento SociaL-Rivoluzionario 
Europeo- Che cos'è e cosa vuo­
Le»), darne un riassunto schema_ 
tico che ponga in immediato ri­
salto la struttura politica, quella 
economico-sociale ·e quella mo­
rale dello Stato ,socialrivoluzio-
nario. 

HR OTTURA POLITICA DELLO ST H O 
l. Paneuropa quale risultante di 

un si.stema continentale plu­
ri-federale (autonomie regio­
nali - Stati sovrani - Con­
federazioni di Stati - Unio-· 
ne pan-europea). 

2. Partecipazione diretta deL po-
-polo aL potere (attraverso 
assemblee comunali generali 
e f<>rmulazione di appositi 
"quaderni civici»). 

3. TuteLa della libertà di stam 

lizÌone del sistema classista 
dei sindacati). 

STRUTTURA EtONOMICU·SOCIAlE DELLO STATO 
5. Abolizione deL sistema saLa­

rtaLe attuale ~asato sul cri­
terio del lavoro-merce (ri­
munerazione del lavor.o se­
·condo nuo\h criteri prevalen­
temente pDlitici basati sulla 
concezione che il lavoro no.t~-

è una merce, ma una fun­
zione sociale). 

6. Rapporti di ~avaro a tipo ge- . 
ra1·chico e non padronale (la­
V·Oratori - Capi d'azienda -
dirigenti della ·Corporazione). 

7. Limitazione de'z concetto di 
proprietà ai soLi beni di con-
sumo. 

8. Istituzione di concessioni pos-
sessorie industriali e com­
merciali (regolamentazione e 
limiti del possesso per utili­
tà sociale). 

9. Istituzione deL «beneficio» o 

. 10. 

concessione possessoria ter­
riera. 

pa e di paroLa del cittadino 
(abolizione dei ·grandi partiti 
politici stabilmente organiz­
zati, che sono gli strumenti, ll. 
eminentemente borghesi, che 

Abolizione del parassitismo 
immobiLiare urbano (median­
te adozione del nuovo i&J;ituto 
della " enfiteusi urbana , de­
cennale). 
Gestione statale degLi istituti 
di credito. più ne ostacolano il pieno e­

sercizio). 
4. Corporazioni di mestiere a­

venti funzioni politiche, ol­
trecchè economiche (e abolì~ 

12. AboLizio~e degli istituti tipi­
' ci deLla finanza capitaListica 

(società anonime, trusts, con­
sorzi, « ca rtelli » e comparte-

cipazioni azionar ie industriali 
e commerciali. al portatore). 

13. Moneta-reddito. 

.STRUTTURA MORALE DELLO STATO 
14. EJucazione della gioventù a 

cura deLlo Stato (compreso 
·un triennio di lav.oro manua­
le obbligatorio, industriale od 
agricolo, in colonie apposite). 

15. AboLizione delle promozioni 
per anzianità neLLe carriere 
deLLo Stato (promozioni , sia 
nell'Esercito che negli uffici 
dello Stato, soltanto per me­
riti o p·er esaJm.i) . 

16: SoLidarietà sociale (tutela, a 
carico dello Stat<>, -degli in­
validi, della mater.nità, - della 
\nfanzia, ecc. ed oQbbligo d_ello 
Stato di provvedere, median­
te pensioni, al sostentamento 
di tutti i cittadini che abbia­
no superato il 60° anno d'età). 

17. Bonifica sociale integrale (e­
liminazione delle cause socia- · 
li della prostituzione e della 
mendicità e obblig·o del lavo­
ro per i sacerdoti dal 20° al 
60° anno d'età, i-ndipendente­
mente dall'esercizio del culto 
e in condizioni di assoluta 
parità, anche nelle forme e­
steriori, con gli altri citta­
dini). 

18. Tutela deLla sanità pu@bLica 

(e obbligo dell'esame quin­
quennale del sangue per ogni 
cittadino dal 20° al 60° anno 
di età). 

:m programma politico, ma pre­
temlono comunque di continuare J 

ad esistere indefinitamente, an­
che quando sono eventualmente 
riusciti ad attuare tale lorD pro­
gramma: non f<>ss'altr<> perchè vi 
è sempre qualcosa da perfezio­
nare o da rettificare o da com­
pletare. Fine vero dei partiti p o­
litici è, infatti, la loro P!Opri a 
esistenza, talchè mutano ùomin.i, 
circostanze, progra:rrnmi:, ma i 
partiti si adattano e si trasfor­
mano pur di continuare a s ussi­
stere. L<> dimostra anche il fatto 
che talvolta, in certi Paesi, non. 
si distinguono chiaramente, jal' 
punto di vista id eologico, gli un i· 
dagli altri (ad esempio, n egl i 
Stati Uniti : il P artito Democra­
t ico e quello Repubbli-cano) . 

Secondo la tesi democrat ica. 
estranea all'Europa ed importata­
vi dal v.icino Oriente, il più felice 
sistema di governo è quello delle 
r appresentanzé politic:he pr opor ­
zionali basato sul suffr agio uni­
versai~. Sistem a nel quale del~­
gante è il popolo e delegata è, 
necessariamente, la borgh esia: 
sia in quanto più rimpinzata del­
l e necessarie nozioni 5colastiche, 
sia in quanto essa à generalmen_ 
te a propria disposizione più 
tempo e m aggior i mezzi econo~ 
miei on:tre dedicarsi ai lu di elet­
torali. 

Premessa di quest o sistema so­
n o appunto i p artiti polit ici, i. 
quali organizzano le elezioni e i 
blocchi parlamentari, pagano l e 
sp ese di p r opaganda, prescelgon o 
linee di condotta collettive e co- . 
sì via: soprattutto alleggefiscono 
gli individui dalla responsabilità 
di molti atteggialmenti pem onali e 
dalla necessità di dover 'prendere 
decisioni individuali in ogni sin­
golq. ·circostanza. 

Alla prova della St oria, i par­
titi politici stabilmente organiz­
zat i si sono, naturalmente, rive­
lati dannosi ai · P<> POli: sia quali 
elementi civilmente disgregato­
r i, sia · in quanio fatalmente pre­
destinat i, per la propria ine limi ­
nabile s truttura, a degenerare in 
grandi camarille politiche inte­
r essate a sostenere ad ogni costo 
i propri esponenti ed a coprirne 
l e umane debolezze o addirittu­
r a le m lefatte. 

Organismi di .vita partlgia·na, 
i partit i politici stabilmen te or­
ganizzati nuociono sempre-, pale-. 
s emente <>d occultamente , alla 
oiena libertà di s tampa e di p a­
~ola che pretendono per sè, ma 
ostacolano agli altri. La -lor o è, 
pe r destinazione, una lotta di vi­
cendevole sopraffazione contin ua. 
Conseguenza del loro alterna rs i 
al potere è l'incertezza e la pre­
carietà del bene pubbHc·O, con­
seguenza del lor o affe rm arsi 
quali partiti totalitari è l 'oppres­
s ione collettiva p iù o meno r i­
.. ·onosciuta e .sanziona ta legal­
mente. Producono sempre scan -

ali a catena, che si r infacciano 
a vicenda .jngiganfendoli e che il 
partito interessato cerca d i sof­
focare CO'Il ogni m ezzo. S i pro­
pongono s empre, tutti qumti, il . 
bene collettivo: lo perseguono 
f atalmente a modo loro e, talvol­
ta, addirittura con la violenza, la 
frode e l 'assassinio. Sono com un­
qu e, sémpre, sem enzai di illusio­
n i e di personali ambizioni. 

Se si vuole1 in Europa, la p a­
ce sociale, occorre rinunciare ai 
giochi parlamentarjstici organiz­
zati e rifarci al nost ro vecchio 
sistema europeo: seco:' do il qua­
le la partecipazione del p opolo 
al potere dev'essere diretta , im­
m ediata, palese, 

Il Movirrfento Socialrivoluzio­
nario à dedicati i suoi p.rimi 
quattro punti p r ogrammatici a 
questo problema: indicando giu­
stam ente neUe autonounie politi­
che locali, nella inst ituzione dei 
•< quaderni civici )) (quali diretta 
espression€ dei desideri e delle 
n ecessità del p<>polo liberamente 
manifestata in assemblee gene­
r ali comunali), nell'aboliziO'Ile di 
tutti i partiti politi-::i stabilmen­
te organizzati e n ell'adozione in­
tegrale del sistema corpor~tivo 

l a soluzione più opportuna e più 
.soddisfacente l:ll problema della 
organizzazione politica s t atale 
n el prossimo futuro . . 

E' bene ricordare, ad evitare 
equivo ci, che la concezi<>ne so­
cialrivoluziDnaria del sistema 
corporativo non soltanto è ben 
diversa da quella fascista (che, 
del resto, è s inda cai-corporati­
va), ma p resuppone la totale eli­
minazione di partiti ,r.olitici sta­
bilmenie organizzati. 



4 anti-pa.rtito 

l N_J:ERVISTE ANO-N l M Er· 
uno 

trasmetteteci le frasi, i frammenti di discussio ni, le recriminazioni che avete occasione di ascol­
ta,re nelle case o nell'a strada e che p~ssono avere qualche interesse attuale e così pure brani dt 
'ettere, di diari, eU libri rece;n"!;i: le sciocchezze piccole o madornali e le osservazioni importanti od 
acute, le frasi solite e queLle insoLite; raccoaLiete, insomma, la voce del cittadino che passa, i suoi 
giudizi, le sue impressioni, i suoi desideri, le sue necessità, com'egli le vede e le esprime, e soprat­
tutto le iUe definizioni dell'attuale crisi della libertà italiana: son queste le interviste anonime. le mi­
nuscole pennellate che possono servire a dipingere lo sfbndo della nostra grande tragedia nazionale 

alla volta Note 10 margine 
l) fuori d'Italia gli invasori In questa guerra, nella quale 

l'unità spirituale e la forza mo-

2) morte ai traditori della Patria rale dei popoli sono sottoposte 

3) ad una severissima prova, il po-
basta con i fascisti e gli antifascisti 

Frammento deL diario di un fa-
scista: ! l i 

Maderno: oasi di pace. Il lago 
è azzurro, l'aria tiepida, la vita 
metodioa e calma. Un'auretta 
dolce e sottile ti blandisce e t'ac­
carezza. Cullato da questa e dal 
sommesso murmure dell'onda la­
custre, il visitatore, •che at~ende 
da tennpo, si assopisce e sogna ... 

ra, se non si era iscdtti non si 
mangiava. Oggi, con questa guer­
ra maledetta, non si fanno più 
soldi: ne incassi molti, ma li de­
vi spender tutti per vivere .. : Bi­
sogna aver pazienza e aspettare 
che arrivinu gli Inglesi. Quelli 
si che sono un ·popolo. E poi, 
hanno i soldi e con i soldi non 
c'è niente da fare. Sono i soldi 
che fanno la guerra, altro che lo 
spirito, il sangue, la volontà, i 
ricorsi storici e tutte le altre bal­
le della propaganda ... Oro, oro d 
vuole! Poi sai, a dirlo tra noi, 

che ci importa di servire gli In- polo italiano, smentendo. tutte le 

glesi o gli Americani o magari 7---:---~-~-----~-------ii..---..--~-----~ affermazioni che per decenni si 

gli Zulù se si guadagnano soldi c Q N s E N s l E D l s s E N; s l son fatte sulla sua intelligenza e 
a cappellate? Che me ne frega sulle sue qualità morali, s'è di-
se l'Italia non è più una grande 
Potenzà? r (continuazione dalla 3a pagina) tezza -del costume politico, una mostrato preoccupato soltanto 

zia è stata la vera , potenza che, nefa·sta corruzione. E' stato come delle sue funzioni vegetative. • 
- Però sarebbe bello 

1
che .n 

Re d'Inghilterra dovesse venire 
a Roma a chiedere la pace e che 
dovesse chiederla a capo sco­
perto, restando ai piedi dell'Al­
t~re della Patria, mentre dalla 
gradinata un ·semplice soldato 
gli detta le condizioni ... 

coone aveva profetizzato Carlo un gigantesco e funesto esperì- Nient'affatto preoccupato delle 
Cattaneo, ha governato 1'l ·paese. men.to .nhe ha di·most t la ne , "' ra o - sorti della guerra, da cui pur de-

Si è avuto poi il recente pa- cessaria ed inevitabile correla-
r-ossismo di accentramento, la zione che lega, con il rapporto riva, fatalmente, la buona o la 

distruzione, totale di ogni prin- di causa ed effetto, l'accentra- maLa sorte di ciascuno, il nostro 
cipio di libertà locale, che ha in- mento e la cattiva amministra- popolo borghesizzato à prestato 

grandito i mali esistenti -e vi ha zione. sin dall'inizio avido orecchio alle 
aggiunto una 'spaventosa rilassa- Basta guardarsi attorno pe:r; ca-

pire che ·n decentramento è · an- radio nemiche, che promettevano 

Ferrigna è la rocca, tutta per­
.,.asa da creatore dinamismo. 
Nervi e muscoli saettano e guiz­
zano. Tutto è , rapido, sicuro, 
pronto, volitivo. Uomini di. pri­
mo piano dirigono i settori. Gen­
te che va, gente che viene. Non 
~oste, non attese. Golloqui spar­
tani: concisi, concludenti; situa­
zioni esaminate, scrutate, lapa­
ratomizzate in breve volger di 
aecondi... Direttive precise, sec­
·che, inderogabili. E disciplina o­
'Yllnque. Non · servile, non buro­
cl'IB.tica. Una <liscipli,na consape­
vole, fatta di. stima, di rispetto, 
di volontaria e convinta devo­
zione ... 

NOTIZIE • -O-SSERVAZIONI • COMMENTI 
zJtutto un principio te.cnico di pane bianco, CU;ffè, cioccolat­
buona amministrazione. Infatti to, ecc., ecc. Estasiato da questo 
tutti gli stati bene amministrati, grossolano paradiso, il popolo 
anche se autoritari, si giovano 

Passa lo ZanardeHi, bianco va­
pore, con la sua scia argentata 
e la sirena gracchia, con la sua 
voce sonora e profonda. Si sve­
glia il visitatore d'improyviso, 
iltende le braccia e sbadiglia. 
Poi, dopo avere atteso ancora, ri­
parte. 

Duecento aerei anglo-statuni­
tensi, che trasportavano, aggan­
ciati sotto la carlinga, altrèttantl 
canotti anti-sommergibili, hanno 
tentato, alle 11 del 5 settembre, 
unb sbarco a Venezia. La difesa• 
contraereq. germanica, con la sua 
immediata e violenta reazione, 
li ha costretti a desiste~e dal­
l'impresa. 

Per il timore d'un nuovo ten­
téj.tivo di sbarco, i corsi per cro­
cer·ossine del Corpo ausiliario 
femminile italiano sono stati pre­
cipitosamente chiusi e · le 'allieve 
sono. state rinviate ~lle . loro case. 

• 
• L'affeimazione della propagan-

- Con il vino a cinquanta lire da germatlica che la congiura dei 
il litro, non si può certo amare generali non aveva adde:rltellati 
questo Gov·erno! presso le truppe' dislocate sui 

• vari fronti di conibat~imento si 
, __:_ Se gli <Jmtichi sacerdoti do- sbriciola. 

vessero ripetere oggi, avanti al- In :Italia (sec·qndo voci che cir­
l'ara votiva di Roma, il propi- colano) il tradMento si mani­
ziato.rio sacrificio del sus.,ovis- festò, già all'epoca di Cassino, 
tauriLia, offrirebbero solamente nel tratto adriaticQ. dello schiera­
un italiano, perchè sintetizza in mento germanico (noi dubitiamo 

. sè le tre bestie del sacrificio: 
però della fondatezza di queste il porco, la pecora e il bue! 
voci) e continuò poi nei Coman-• 

- Se dovessero vincere gli 
ar.tifascisti- sbran~rebbero tutti i 
fasc isti e un bel po' d'italiani in 
soprannumero (quest'è, almeno, 
ciò che si propongono); se do­
vessero vincere i fascisti, Mus­
solini, con una amnistia gene­
rale (le prove parziali le ha già 
:fatt.e il 25 maggio), renderebbe 
perplesso e cogitabondo l'ex-spe­
cialisfa in materia on. Nitti; se 
invece dovessero vincere i so­
cialrivoluzionari, quale specie di 
guai dobbiamo aspettarci? 

I socialrivoluzionari non 
hanno odi par~igiani da sfogare. 

- Non' sono, però, disposti al 
cqmpromesso come i fascisti e 
dicono che non avr.an pietà dei 
traditori. Tu stesso, del resto, 
mi hai detto che voi potete for­
ae capire le ragioni di un fasci­
sta e magari addi:rittura d'un 
partigiano, ma non avrete piet,à 
dei chiacchieroni dis:liatbsti che 
considerate i primi e più diretti 
responsabil.i della rovina d'Ita­
lia, insieme a Vittorio Emanuele 
e Badoglio. 

- E' vero. Tuttavià forse sa­
rebbe meglio chiedere candida­
mente a ciascun italiano in fa­
vore di qual mai straniero gli .si 
contorcono le viscere per deside­
rio amoroso e in base alle ri­
sposte spedire in Inghilterra gli 
anglofili, in Germania i tedesco­
fili, in Russia i russoP.li, ècc., ecc'.: 
cooicchè in Italia · rimangan sol­
tanto gli Italiani italC:fili. 

-Bravo! ma cosi rimarrebbe1 
ro in Italia soltanto i veri italiani 
e son 'troppo pochi. Dovrebbero 
avere cento ·e J?ÌÙ palazzi cia­
~cuno, , cinquecento vill·e ed al­
trettante automobili. 

-Tanto meglio, stare.mmo be­
ne e comodi. 

- Ma non potremmo ne.Pi>ure 
usare la centesima parte di ciò 
che gli Americani e gli Inglesi 
non son riusciti a distruggere e 
sembrerebbe d'impazzire a gira­
re pèr le vie semi-deserte di 
un Paese di co1po semi-spopo­
lato! 

• 
- Forse ha ragione il principe 

Umberto quando dice che il po­
polo italiano deve restare, al­
meno per cinquant'anni, sotto il 
bastone straniero. 

• 
- Si, è vero. Fino al 25 luglio 

avevo 1a tesser·a, ma, sai com'e-

di econ01mici d'occupazione; in 
Russia (secondo f;atti ammessi, 
almeno .in parte, dai Tedeschi 
stessi) si manifestò ·Con il pas­
saggio di generali traditori al 
nemico e in Francia, infine, è, 
fuori dubbio che traqimenti deb­
bono esserci stati. Ciò giustif·i­
cherebbe, del resto, non soltanto 
l' attuale grande ritirata, ma al­
tresi (ammesso <:he l'informazio­
ne a noi pervenuta a questo pro­
posito .sia esatta) il suicidio del 
Comandante in capo dEil Fr.onte 
Occidentale e l'ilffipiccagione del 
Comandante germanico di Parigi. 

Di positivo rimane eh~ il bub­
bone è ormai-scoppiato, il pus è 
uscito quasi tutto e ciò che ri­
mane è tanto poco che l'organi­
smo può riassorbirlo. La possi­
bilità della setùcemia germanica 
è , dunque, ormai scomparsa. .. 

COlme ha pubblicato la stampa 
quotidiana fascista, la Co.mmis­
sione per gli illeciti arricchimen­
ti ha assolto in istruttoria Batto­
foglia, Buffarmi Guidi, Farinac­
ci, Ricci, ecc. Noi credevam·o se­
riamente che non si a~Tivasse 
fino a questo... __ 

Non , sono al potere tutti co­
storo (salvo, materialmente, i1 
Farinacci)? Anzi, Buffarini Gui­
di è addirittura Ministro dell'In­
terno e Capo della Polizia: dun­
que superiore diretto della Com­
missione per gli illeciti arricchi­
menti che ora lo proscioglie in 
istruttor.ia! 

• 
« Americus" ha dichiarato in 

italiano alla radio di New York 
(alle 16.15. del 16 agosto): «Due 
divisioni fasciste ritornate dalla 
Germania dopo il periodo di aà­
destTamento, non appena rientra­
te in Patria, si sono unite al mo­
vimento dei. patrioti . Una di esse 
opera nella Lombardia e l'altra 
nella Val Camonica». (Essendo­
ne r.ientrate a quell'epoca soltan­
to due, la « Monterosa » e la 
« San Marco », non può trattarsi 
che di quelle). 

, « Ainericus" ha anche aggiun­
to: « Naturalmente i comunicati 
alleati non possono parlare di 
questi movimenti. Solo quando 
una località è Liberata i comuni­
cati alleati cominciano a parlare 

delLe vittorio~e gesta dei patrioti 
e questo per non scoprire i pro­
pri piani al ne'I'T!'ico ». 

Militare Alleato organizzatore 
sor~egliano la distribuzione » 

(accidenti alla fiducia: italiano, 

del fecondo impulso alla vita na~ italiano s'è facilmente lasciato 

zionale che deriva dalle auto- convincere, dalle miraboLanti im­
nomie locali, l bonizioni radiojoniche britanni­

• 
Voci assurde cir·colano suUe 

attese armi segrete germaniche e 
~ulla data del loro prossimo im­
piego. Lo stesso Churchill s'è 
fatto propalatore di tali voci a 
proposito d'un preteso aeropla­
no-razzo germanico che potrebbe 
far .a meno della benzina e rag­
giungere un'altissima velocità, 
mediante l'applicazione agli ae­
rei tedeschi del dispositivo pro­
pulsare delle V l. 

Lasciamo interamente al signor 
Churchill la paternità e la re­
sponsabilità di simili afferma­
zioni, probabilmente false od er:. 
rate. 

• 
Gli ultimi franco-tiratori fio­

rentini non sono stati saidati da­
gli Angiò-statunitensi. ma dai 
partigiani comunisti àella divi­
.sio.ne « Arno », comandata dal 
C01mm. Potente. Questa capo co-

ladro!). Dopo il Comune, l'altro ele­
mento naturale della vita locale 
in Italia è la regione, ·che ha 
tuttora, a dispetto del dispregio 
in cui l'ha tenuta l'Italia ufficia-

Non mancano poi . le afferma­
zioni di « ammirazione -unanime 
dei comandanti alleati » per i lo­
ro partigiani, che, nell'opera di 
spionaggio anti-italiano, « seppe- le, una vita rigogliosa. 
ro organizzare dei perfetti servi- La prov.incia è troppo angu­
zi di informazioni e di collega- sta, artificiosa, povera di mezzi 
mento fra iL centro della città e e di vita organica, per essere il 
le linee aLleate attraverso to centro di una efficiente autono­
schieramento nazista ». mia. ie regfoni .invece rappre­

No:n manca la fotografia dei sentano colffie era detto nella re­
funerali del Comm. Poten~e (rie- lazi·ol;le al progetto del 1861: sulle 
vacante stranrumente, nell'assie- regioni presentato dal Ministro 
me, l'ambiente madrileno della Cavour, (progetto che non arri­
Spagna rossa) accompagnata dal- vò ad esser·e legge a causa della 
l 'informazione' che « Sul feretro, morte di Cavour) la membratura 
avvoLto nel t'ricolore, era posta naturale dell'Italia. 
la celebre camicià rossa portata Contro ogni movimento auto-
da Potente"· .nomista si è sempre lanciata la 

Non manca la foto di quel noto' accusa di minare l'unità d'Ha­
manifesto di propaganda nel lia. A sfatare questa assurda~ ma 
quale, sopra la scritta «La Ger- fatale calunnia, basta ricordare 
mania è veramente vostra ami- che il decentJJamento è sem_pre 
ca "• un soldato germanico tende stato richiesto dagli uomini più 
la mano aperta, pronta ad una illuminati di ·ogni partito, e che 
stretta cordiale; n volto del sol- nel regionalismo •convergono le 
dato naturalmente, con pochi a- più varie correnti di pensiero 

munista è rimasto ucCiso in uno bili ritocchi ai margini della boe- politico nazionale. 
scont:tlo in piazza Santo Spir,ito. ca, è stato trasformato in un La ,Piena armonia del regiona-

Come <:onferma esplicitamente ghigno e la didascalia relativa lismo con la coscienza unitari!] è 
anche il « supplemento illustrato afferma (.e un'altra foto docu- provata dal pensiero di J,VIa,zzini, 
dedicato a Firénze HbeTata ~ <i ' menta) ,, A venti passi di distan- che dell'unità fu il profeta in­
gidrnale inglese in lingua italia za una chiazza di sangue segna transigente, il campione inesora­
na «Italia combatte» i gruppi co-/ il punto dove è morto un italiano, bile. E{gli definì l 'accentramento 
munisti operanti a Firen+e han~ ucciso dagli « amici » nazisti ». come « funesto » combattè «la 
no riportato perdite enormi tan- Cosa possibilissima, giacchè il oppressione amministrativa f~an­
to nelle azioni di spionaggio a fa- foglio stesso avverte che si trat- cese » che noi abbiamo copiato, 
vore degli invasori che nell'opera ta d.i piazza Santo Spirito, dove richiese la ·«libertà amministra­
di repressione armata del moto avvenne uno scontro con i co- tiva fatta su larghe basi » ed una 
insurrezionale popolare. ,, Alcuni .:n unisti e dove il Comm. Poten- «amministrazione speciale per le 

te infatti mise fine alla sua car- isole>>, Egli auspicò infine la re­
gruppi » scrive questo giornale 
<< hanno sacrificato fino al 50 per 

riera terr.ena. gione come « zona intermedia tra 
Non manca, da ultimo, la fo- la nazione ed il Comune, addì-

cento degli effettivi .nella lotta». ;ografia d'una vecchietta che rac- tata dai caratteri territoriali se-
• coglie pezzi di legna fra i rotta- condari, dai dialetti e dal pre­

mi della strada, mentre la d~ci- dominio delle attitudini agti·cole, 
tura sottostante sentenzia giu- Industr:Lali e marittime•». 
stamente <<Chi combattw si li- Basato su grandi tradizioni, 
bera. Chi si adatta ricostruisce>>. forte dell'insegnamento· degli uo­

Abbiamo sott'occhio';' insieme al 
foglio britanni·::o sopra citato 
(che dal punto di vista grafico è 
redatto nello stile di quella fa­
migerata rivista Tempo ch'era la 
brutta - molto brutta - copia 
nostrana, principescamente sov­
venzionata dal Governo fascista, 
della rivista amerkana Life), il' 
magro opuscoletto di propaganda 
fascista sulle « Donne dri · Fi-

Nel complesso una cosa ben mini ·che hanno fa tto l'Italia .. . , 
fatta per gente già · convint~ da il regionaHsmo è un grande idea­
tenere sotto pressi·one. le nazionale, reclamato con fer­

II secondo invece di questi due mezza da una diffusa, anche se 
strumenti di pubblica imbonì- non •ancora completamente chia­
zione (cioè quello fascista), dopo ra, cosci.enza collettiva, e rap­
averci, moltÒ .opportunamente, presenterà una potente leva ri-

rrenze >>. r ammentata una terzirta di Dante voluzionaria, perchè sarà la ri-
Il primo di questi due strumen- in lode della donnà (Par adiso, sco6Sa dei ceti medi e proletari 

ti di pubblica ilmbonizione è in- Canto XXXIII _ 16) e un brano , rurali e provinciali, che sono i 
teressante perchè, mentre tenta di D'Annunzio sulla fierezza bat- nove deoimi d'Italia, contro il 
d'attribuire ai Germanici la• di- tagliera delle italiane di Aquileia capltalismo che trova nell'accen­
struzione con mine dei ponti fio- e di Fiume, nonchè un invito di tramento q terreno favorevole 
rentini (e dice: ·« A nessuno sco- Garibaldi a raccogliere e custodi- per la c-onquista e l'eser·dzio dei 
'po militare è servha la distru- ·e le ossa delle martiri ·della no- suoi monopoli. ' 
zione dei ponti sull'Arno; l'a- s tr'a redenziqne nazionale, ci am- ' 
vanzata alleata non poteva essere manisce due raccontini patri<Jt­
arresta-ta che per poche ore. I tici: uno sul noto episodio della 
ponti militari possono essere co• ostessa fiorentina, l 'altro su cin­
struiti in breve tempo, ma i vec- que non l.dentificàte :riobildonne 
chi ponti del Rinascimento fio- l"ingioiellate e vestite di seta. 
renti7l!O sono distrutti per sem- " Una di esse " dice « è bionda, 
pre. Le rovine rimangono a te- sottile, f?·agile, eterea, come la 
stimoniare la furia dei vandali»), Beatrice ài Dante ». Il che, pra­
pubblica fotografie che documen- dcamente, significa ·Che al di quà 
tano, con tutta evidenza, trattarsi dell'Appennino si è rimasti mol­
di bombardamento dall'alto. An- to stupiti dell'inattesa difesa dei 
zi, vien documentato anche che l Fiorentini e che almeno la mag­
uno dei ponti (strani6Simo o ad- gior parte dei franco-tiratori e 
dirittura assurdo per chi distrug_ delle franco- tiratrici di Firenze 
ge comodamente da terra e teme non appartenevano al Par'tito 
d'essere inseguito) è rimasto mi- Repubblicano Fascista, cosicchè 
·racolosamente illeso. di loro non si sa propria nulla: 

Più interessan~e ancòr.a, in salvo che potevan _dirlo prima 
questo foglio britannico, è la ri- ciò che volevano fare, co,sicchè 
produzione d'una foto che mostra ci sarebbe stato il tempo d'in­
otto poveri diavoli incolonnati :ervistarli e dar loro una tessera 
che portano sulle spalle un sacco d'iscrizione al partito, almeno ad 
ciascuno (che ci sarà mai den- honorem. 
tro?), mentre. gli Anglo-statuni- Che diamine, non lo sapevan 
tensi sorvegliano l' affaticata proprio' costoro che la riscossa 
>chiera. La didascalia opportuna- italiana è un monopolio fascista? 
mente avverte che sono « pa- Nel complesso una cosetta ele­
trioti italtani ,, (cioè: partigiani gante: un opuscoletto in dodici 
dell'invasore) che trasportan-o pagine, con copertina artistica 
«sacchi di farina alla popolazio- a colori e l'immancabile giglio 
ne affamata. SoLdati del Governo fiorentino. 

j 

Per i socialr·ivoluzi·on.a­
r1 -ed .i a.oro diretti simpa­
tizzanti questo giornale 
vien pooto in vendita a 
L. ':!_o la ·copia, a favo;re 
del ndstro fondo di• pro­
paganda. Un ce•rto nume­
ro di copie verr*, poi, di­
srt:ribulto ·gratuitamente. 

Diffondete questo gior­
nale, fatelo conoscere an­
che a coloro 'che non ap­
parteilgono al nostro Mo­
vimento. E norn soltanto 
ai tiepidi, ma ai nostri 
stessi avversari. Ci vuo•l 
tuttavia prudenza, soprat­
tutto, com'è naturale, con 
questi ultimi. Inviatelo lo­
ro per posta o fatelo tro­
vare a caso: collocatelo, 
con somma avvedutezza, 
nei locali pubblici e negli 
uffici governativi. · 

che, che la strabocchevole po­

tenza economica e militare ne­

mica non avrebbe tardato a pol­

verizzare la Germania. E' basta­

ta poi questa ' convinzione inge­

nua, perchè il nostro popoLo ri­

nunciasse di colpo alla sua digni­

tà, al suo onore, ai suoi stessi 

sacrosanti diritti alla vita, alla 

libertà, all'indipendenz(b ed al Ti­

spetto tra i popoli.._ 

La dittat:ura fascista ' à intor­

bidito ancòr più 1-a già falsa vi­

sione delle cose, fornendo scu­

santi e pretesti. Ma, a conti fatti, 

che. diamine ci à guadagnato il 

nostro popolo? L'à avuto davve­

ro (dopo le prime quardntott'ore 

di · vacanza orgiastica) H pane 

bianco, almeno nelle zone invase 

dal nemico? E il poco caffè che 

gli viene venduto dai soldati di 

colore.- (che debbono rimediare 

gli . spiccioli per le loro sbornie) 

vaieva proprio la pena di gra­

varci di tante- sofferenze-, di tan­

ti dolori, ài tante umiliazioni? 

La '' polverizzazione » dell'E­

sercito germanico è ancòr dubbia 

e l'avanzata Anglo-statunitense 

è Lenta e faticosa. La guerra, che 

a combatterla seriamente sarebbe 

già finita da un pezzo e sarebbe 

stata stravinta a . quest'ora da 

noi Italiani, continua e si am­

mucchiano le macerie e si molti­

plicano gli odi e le piaghe. 

Gli Italiani che non ànno vo­

luto combattere per sè perchè si 

dicevano stremati di forze, com­

battono ora per to straniero, in­

vasCYre e nemico, mentre pochi 

traditori, sazi di quattrini e di 

vituperi, riposano in ville son­

tuose, ment1·e Roma è 1 il lupa­

nare e la cg.serma di tutte le sol­

datesche mercenarie del mondo, 

negri compresi~ e mentre città e 

paesi vengon bombardati scien­

tificamente. 

Italiani cadono ora dall'una e 

dall'altra . parte: figli tutti di 

mamme (e di mamme italiane), 

gli uni e gli altri! nati dal doLo­

Te, muoiono neLla disperazione, 

mentre la Patria 1·ovina: quella 

Pat1'ia italian~ che avrebbe bi­

sogno, og,gi, di tutti i suoi figli 

per scacciare l' invasore dalla no­

stra terra e congedare presto an­

che i Tedeschi, assicura7JdOli f;he 
i a nostra casa ce la difendiamo 

noi, ce la sappiamo difendere 

n oi... 

Facciamola finita una buona 

volta! 

Se ne vadano _insieme al dia­

volo i fasçisti e gli antifascisti. 

Salviamo l'ItaLia, ch'è la no­

stra madre comune e resterà 

sempre 1.a nostra Patria anche 

nell'Europa unificata di domani. 

Raccogliamo il grido di Gari­

baldi, dopo la conquista delle 

Due Sicilie : <~Non più colori po­
liti ci! non più partiti! non più 

discordie!. .. 
L'Ita,lia una ... ». 


